
Strade, svincoli 
e parcheggi 
sono destinati 
a restare sulla carta 

Comune e Regione incapaci Per il giugno del '90 
di dare il via sarà pronta solamente 
alle opere necessarie la ferrovia 
per impedire la paralisi Piramide-Fiumicino 

Sarà l'ingorgo a vincere i Mondiali 
Saranno i Mondiali dell'ingorgo. Parcheggi, strade, 
linee ferroviarie urbane che avrebbero dovuto es
sere pronti ad accogliere gli otto milioni di visitato
ri previsti nel giugno del '90 resteranno un sogno: 
Comune e Regione non sono ancora stati capaci di 
dare il via ai lavori e si rimpallano le responsabilità. 
Probabilmente sarà completata in tempo solo la 
ferrovia Ostiense-Fiumicino. 

PIETRO STRAMIA-IADMLE 

• i La paralisi è alle porte, e 
rischia di oscurare II ricordo 
del famigerato •venerdì nero. 
di tre anni e meno fa. I Mon
diali di calcio del '90 rovesce
ranno su Roma milioni di visi
tatori (otto, secondo previsio
ni attendibili) che molto pro
babilmente non troveranno 
nessuna o quasi delle strutture 
viabilistiche e di trasporto di 
cui da tempo si parla, ma che 
non riescono a decollare. Ed 
è fin troppo facile immaginare 
che cosa potrà succedere 
quando l'esercito di turisti, fi
losi, tecnici, giocatori, giorna
listi e accompagnatori si river
serà per le strade tentando di 
raggiungere gli alberghi e lo 
stadio o, magari, di visitare la 
città e andare a lar compere 

in centro. 
La storia è la solita, e a rac

contarla sembra quasi di ripe
tere un copione letto già trop
pe volte. Ma non c'è niente da 
fare, Il pentapartito è quello 
che è, gli assessori sono pron
ti a lanciarsi in furibonde risse 
su ogni argomento, e quello 
dei Mondiali è troppo impor
tante per poter sfuggire alla 
regola. SI tratta di gestire inve
stimenti per una sessantina di 
miliardi, e non è stato facile 
trovare un accordo all'interno 
della giunta capitolina su chi 
dovesse gestirli. Le riunioni 
«tecniche* andate a vuoto so
no state molte, finché marte-
di, finalmente, la scelta è ca
duta sull'assessore ai Lavori 
pubblici, il democristiano Pie

tro Giubilo, che dovrà jovrin-
tendere alla realizzazione del
le opere.'almeno di quelle, tra 
le molte previste (vedi scheda 
qui accanto), che solo con 
una buona dose di fortuna ve
dranno la luce entro il giugno 
del '90. 

Per tentare di accelerare i 
tempi - sostiene l'assessore 
Palombi - si deve ricorrere al
la concessione a trattativa pri
vata della progettazione ese
cutiva e poi dei lavori, ma si 
tratta di una strada che solleva 
perplessità nella stessa mag
gioranza, perché dà meno ga
ranzie di trasparenza dell'ap-
palto-concorso, che richiede 
tempi molto più lunghi. A 
complicare tutto, poi, viene il 
rimpallo di responsabilità tra 
Comune e Regione, alla quale 
spetta il via libera definitivo ai 
progetti. È così che, ormai si
curamente, non sarà possìbile 
arrivare in treno fino all'Olim
pico, come il presidente del
l'Ente ferrovie, Lodovico Liga-
to, aveva promesso un anno 

,la: la stazione che consenti
rebbe di arrivare in pochi mi
nuti a 250 metri dallo stadio 
utilizzando i treni urbani non 

si farà, perché sono venuti a 
mancare gli indispensabili 
permessi comunale e regiona
le. Miglior sorte, per fortuna, è 
toccata alta linea Ostiense-
Fiumicino, che almeno con
sentirà di collegare rapida
mente l'aeroporto con II cen
tro. Ma dalla Piramide in avan
ti sarà il caos. 

L'unico fronte che sembra 
in qualche modo preparato 
all'impatto dei Mondiali è 
quello dei vigili urbani, che 
dagli attuali 4.600 dovrebbero 
passare entro il giugno '90 a 
7.500, superando la cronica 

carenza degli organici. Per 
procedere in tempo alle as
sunzioni sarà probabilmente 
utilizzato il concorso bandito 
lo scorso anno. Stanziamenti 
sono stati previsti anche per 
potenziare la Centrale opera
tiva e dotarla di nuove attrez
zature e per rinnovare presso
ché totalmente il parco mac
chine. Ma, si fa notare all'as
sessorato alla Polizia urbana, 
ben poco potranno fare i vigili 
per tenere sotto controllo la 
situazioni! se le strutture via
rie, ì parcheggi e i trasporti 
pubblici resteranno quelli, già 
prossimi al collasso, dì oggi. 

TUtti i progetti 
che resteranno nel cassetto 
eal Olimpica - Il progetto prevede il 
raddoppio della strada nel tratto com
preso tra corso Francia e piazzale Mare
sciallo Giardino, con l'apertura di una 
seconda galleria sotto la collina Fle
ming. 
Lungotevere della Vittoria - Completa 
riapertura e scavo di un sottopasso di 
collegamento con l'Olìmpica che con

sentirebbe di evitare l'attraversamento 
di piazzale Maresciallo Giardino. 
Svincoli - È prevista una serie di nuovi 
collegamenti tra corso Francia, la Fla
minia e l'Olimpica per eliminare defini
tivamente le attuali strozzature. 
Tor di Quinto - Nuovo svincolo e ristrut
turazione del viale per facilitare l'acces
so al centro di produzione della Rai. 

Parcheggi -1 principali sono previsti in 
piazza Mancini (garage a due piani) e a 
piazzale podio. Aree di sosta'dovreb-
bero essere realizzate a Tor di Quinto e 
in piazzale Maresciallo Giardino, con 
bus navetta per i collegamenti con lo 
stadio. 
Ferrovie - Nuova stazione per i treni 
urbani nei pressi dello stadio Olimpico 
e linea Ostiense-Fiumicino. 

La Provincia farà i controlli del sottosuolo 

Allarme per via Cesena 
i lavori Ps sono pericolosi 

MAURIZIO FORTUNA 

Bancari 
Solidarietà 
ai colleghi 
della Bnp 

• • Manifestazione ieri mattina dei bancari della Fisac Cgil, 
riuniti In questi giorni in congresso regionale, davanti alla sede 
della Banque natlonate de Paris (Bnp), in via Veneto. La prote
sta a sostegno della lotta, iniziata due mesi (a, degli otto dipen
denti dello sportello della banca francese. Infatti la direzione 
dell'istituto ha da tempo deciso il licenziamento di cinque di
pendenti, di cui tre iscritti al sindacato. Per colpa della cattiva 
gestione, durante l'anno passato la Bnp ha registrato sulla piaz
za di Roma un passivo di quasi cinque miliardi. 

Ucciso per una fuga di gas 

L'olandese non morì 
per colpa degli operai 
Non fu un errore degli operai dell'Italgas a causare 
nell'aprile dell'84 la morte per intossicazione da 
gas dì un olandese dì 37 anni che dormiva nel suo 
appartamento in via dei Cappellarì. Il giudice istrut
tore li ha prosciolti dall'accusa di omicidio colpo
so. Le perizie hanno provato che la causa fu lo 
stato di deterioramento della rete del gas che in 
molti tratti corre troppo vicino a quella elettrica. 

ANTONIO CIPRIANI 

• Neanche il perito nomi
nato dal giudice stabilì come 
lece il gas, fuoriuscito da una 
tubatura dell'Italgas bucata, a 
salire fin dentro l'appartamen
to di Michele Mahn e ad avve
lenarlo mentre dormiva, Du
rame l'istruttoria si è accerta
lo solamente che l'olandese è 
stato veramente ucciso, dopo 
sei mesi di coma profondo, 
dal gas uscito da sotto il man
to stradale di via dei Cappella-
ri. Il sostituto procuratore 
Francesco De Leo, nel corso 
delle indagini ha stabilito però 
che c'era un rapporto d'asso
luta casualità tra la morte di 
Michele Hahn e i due lavori 
per riparare la rete del gas di 
città, nella stessa via. Pertanto 
ha prosciolto t tre operai del
l'Italgas, Franco De Santis, Sil
vio Floridi e Alberto Gervasi, 
dall'accusa di omicidio colpo
so. 

I] giudice istruttore Vincen
zo Ruotolo ha stabilito anche 
di non procedere penalmente 
contro ì dirigenti dell'Acea e 
dell'Italgas, anche se nel cor
so di una elaborala perizia sul
lo stato della rete del gas e di 
quella elettrica, fatta dai tecni
ci della Sepe, è emerso che è 
quasi totalmente fatiscente, 
installata nel centro storico ol
tre trenta anni (a, quindi non 
regolamentare secondo i ter
mini della normativa Cei inter
venuta negli anni 60. 

Cosa avvenne quella notte 
tra il 24 e il 25 aprile del 19847 
Gas di città intossicò Michele 
Hahn, che non si svegliò più. 
Fu il padre di Michele, Karl 
Josef Hahn a trovare il figlio 

aprivo di sensi intorno alle 15 
del 25 aprile. Contempora
neamente in via de. Cappellai-i 
arrivò la prima squadra di 
pronto intervento dell'Italgas. 

La seconda ispezione fu effet
tuata la sera intorno alle 19. 
Dunque non causarono loro 
la morte per asfissia dell'olan
dese, riparando male il gua
sto. 

Che cosa causò la fuoriusci
ta di gas? La tubazione in ghi
sa dell'Italgas fu corrosa dalle 
scariche elettriche provenien
ti da quella dell'Acea. Durante 
la perizia emerse che stavano 
affiancate, a distanza di due 
centimetri. Ma non solo, non 
c'erano protezioni o isolanti 
come uno strato di divisione 
di catrame né di terra. Ma du
rante l'istruttoria, sentiti come 
testimoni, i dirigenti di Acea e 
Italgas, hanno giustificato i ri
tardi nell'adeguamento delle 
reti di servizio ai parametri 
previsto dalla legge, mettendo 
in evidenza la vastità del reti
colo di tubature: 3500 chilo
metri quelle del gas, 25mila 
chilometri quelle elettriche. 
Così sono stati scagionati da 
ogni accusa penale. 

Ma la vicenda avrà sicura
mente una «coda* giudiziaria, 
sebbene non penale. Infatti 
Veronica Hahn, sorella di Mi
chele, rappresentata legal
mente da Michele Gentiloni, 
ha fatto sapere che chiederà 
all'ltalgas il risarcimento dan
ni che verrà stabilito in sede 
civile 

• i Via Cesena, una strada 
del quartiere San Giovanni ap
pena fuori dalle mura aurelia-
ne. Una strada che è diventata 
luogo di un duro conflitto fra i 
cittadini residenti e l'ammini
strazione dello Stato. In un'a
rea di 3.500 metri quadrati di 
proprietà de! demanio, il mini
stero degli Interni sta co
struendo un misterioso edifi
cio. Il progetto è coperto dal 
segreto militare, ma sembra 
che si tratti dì alloggiamenti 
per circa duecento poliziotti e 
di un grande parcheggio per 
bus e automobili delle forze 
dell'ordine. La costruzione 
prevede anche due piani sotto 
il livello stradale, i cui scavi 
stanno provocando gravi le
sioni negli edifici circostanti e 
paura fra gli abitanti della zo
na. 

Tutta l'area è infatti interes
sata da dissesti idrogeologici 
anche per la presenza di un 
torrente sotterraneo. E già na
to un comitato di coordina
mento dei cittadini che ieri, in 

Arresto 
Forniva 
armi 
«pulite» 
• • La P38 custodita in casa 
non era in regola. E così, no
nostante il porto d'armi, il me
tronotte dell'Assipol è finito in 
manette. Insieme a lui, sem
pre per detenzione illegale di 
armi, sono stati arrestati suo 
cognato, pregiudicato, e la 
suocera di lui. Nell'apparta
mento della donna, «frequen
tatissimo' dal genero, i cara
binieri "hanno trovato un'altra 
P38 e 800 cartucce di vario 
calibro. 

Le indagini, che hanno por
tato ieri ai tre arresti, sono ini
ziate da un sospetto: da chi, e 
come, arrivano armi «pulite» 
alla malavita per le rapine «mi
liardarie»? 

Così dopo le clamorose ra
pine al Santo Spinto e al Cto, i 
militari hanno iniziato ad in
dagare sui rapporti tra malavi
ta ed alcuni agenti degli istituti 
di vigilanza privata. Propno 
loro potevano essere, secon
do i militari, la fonte di riforni
mento dì armi «pulite» per la 
malavita. 

Seguendo questa pista, i ca
rabinieri sono arrivati all'ap
partamento di una guardia 
giurata dell'Assipol. 

L'arresto della guardia giu
rata non è il primo Tempo fa i 
carabinien hanno arrestato 
Franco Dolci. Titolare di ben 
cinque pistole il metronotte 
non ne possedeva nessuna. 
Due armi furono trovate in ca
sa di pregiudicati. 

una conferenza stampa nella 
sede della Provincia di Roma 
ha richiamato l'attenzione su
gli scandalosi arbitrii che si 
stanno commettendo in no
me della «difesa militare». Era
no presentì anche le forze po
litiche circoscrizionali, Piero 
Salvaci, responsabile del Pei 
per le Bice metropolitane. 
Edo Ronchi di Dp, Silvano 
Vinceti, presidente dell'asso
ciazione ambientalista Kronos 
1991 e Athos De Luca asses
sore all'ambiente della Pro
vincia. «Tutta la zona è perico
losa - ha dichiarato Fausto 
Quintavalle a nome del comi
tato - a poche centinaia di 
metri ci sono due stabili eva
cuati ed «altri sotto controllo 
statico. Il tipo di lavori che 
stanno facendo sconvolge il 
già precario equilibrio idro
geologico dell'area. E un lavo
ro da irresponsabili, fatto sen
za analisi serie del territorio e 
nel più completo disprezzo 
delle esigenze dei cittadini. Ci 
siamo trovati davanti a dei veri 

muri di gomma, a dei palleg
giamenti di responsabilità 
inauditi*. 1 comunisti già due 
mesi fa avevano chiesto l'in
terruzione immediata dei la
vori - ha detto Salvagni - ave
vamo avuto anche un incon
tro con Robinio Costi, asses
sore all'edilizia che si era mo
strato molto disponibile. Suc
cessivamente il Comune ha 
assunto una posizione di una 
superficialità intollerabile Fa
remo un'interrogazione ur
gentissima per la sospensione 
dei lavori, viste le irregolarità 
procedurali e i gravi danni, sìa 
all'ambiente che alla stabilità 
degli edifìci. Per Edo Ronchi 
si tratta di una vicenda com
pletamente irregolare, infatti 
i'applicazione del «famigera
to» art. 81 per la difesa milita
re non trova in questo caso 
nessuna giustificazione. 

•Se una caserma della Poli
zia è opera di difesa militare, 
allora non siamo in Italia ma 
in Cile». Sulla vicenda, in se
guito ad un esposto dei resi
denti, ha aperto un'inchiesta il 

pretore Albamonte e qualora 
si arrivi al processo l'associa
zione Kronos 1991 si costitui
rà parte civile, chiedendo il ri
sarcimento danni e la possibi
lità di avere una perizia dì par
te. Fino ad oggi il Genio civile, 
responsabile del progetto, si è 
limitato a compiere prelievi di 
terreno m modo assolutamen
te inarleqiiiito. senza vend 
care in modo seno la straligra 
ha dell area circostante e 
ignorando completamente le 
richieste dei cittadini. Fra l'al
tro, il comitato è in possesso 
di prove filmate di alcune gra
vi irregolarità che la ditta su-
bappaltatrìce, «La palificatri-
ce» sta commettendo nella 
realizzazione dei «pali» di fon
dazione. Anche la IX circo
scrizione sta cercando dì 
bloccare la costruzione. Nel 
prossimo consiglio circoscri
zionale sarà votato un ordine 
del giorno per ordinare, in via 
Cesena, il divieto di transito 
per gli automezzi superiori ai 
7 quintali, bloccando così il 
passaggio dei mezzi di scavo. 

Arrestati 
2 corrieri 
nigeriani 
M «Stiaimo facendo meren
da» hanno tentato di difender
si i nigeriani, ma gli agenti non 
si son fattn menare per il naso-
Dentro la scatola di biscotti i 
due avevano nascosto infatti 
mezzo chilo di eroìna «brown 
sugar», per un valore sul mer
cato dello spaccio di circa 
mezzo miliardo di lire. I due 
corrieri nigeriani sono stati ar
restati dagli uomini della 
squadra giudiziaria dell'ufficio 
stranieri della questura. 

I due stano arrivati dritti da 
Lagos, e sono sbarcati a Fiu
micino. Per prima cosa gli 
spacciaton si sono cercati un 
alloggio in una pensione nella 
zona della stazione Termini. 
Gli agenti, che li seguivano, 
hanno fatto irruzione nella 
stanza, I nigeriani hanno ten
tato di ingarbugliare le acque. 
Hanno preso la prima cosa 
che avevano a portata di ma
no, una scatola di biscotti, e ci 
hanno ficcato dentro una cin
quantina di ovuli pieni di eroi
na. Ma evidentemente il truc
co gli è riuscito peggio di 
quanto succeda ai corrieri co
lombiani, che invece gli ovuli 
ti ingeriscono o li nascondono 
negli organi genitali, nschian-
do anche la morte pur di non 
farsi sorprendere. Nei biscotti 
i poliziotti hanno subito trova
to la droga. Dall'inizio dell'an
no, sono stati una cinquantina 
i nigeriani arrestati 

É stata presentata it 12 aprile presso il 

MARTINI CLUB 
di Roma un'iniziativa culturale 

«una Scuola... un Poeta... una Banca...» 
promossa dall'Associazione Culturale «Romeo Collalti» in 
collaborazione con il Banco dì Santo Spirito. 
Come fatto presente dal presidente dell'Associazione. Dr. 
Massimo Collatti, si tratta di un programma inteso a diffon
dere nelle scuole una delle tradizioni più importanti e sug
gestive della cultura popolare di Roma: la poesia dialettale, 
nonché a provocare, attraverso la scelta di un tema ecolo
gico f la campagna romana», un momento di riflessione nei 
giovani. 
Ogni anno sarà prescelta una della scuole più antiche di 
Roma (quest'anno il Tasso) ed invitati gli alunni delle classi 
superiori a commentare dei versi tratti dall'ultimo libro di 
Collalti «'Sta campagna romana... sempre meno». 
I migliori temi saranno premiati il 18 aprile p.v. nella sala 
della Protomoteca del Campidoglio con dei libretti di rispar
mio offerti dal Banco di Santo Spirito. j 

Rinascita 
è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale del PCI 

Preso malato di mente 
Accoltella la madre 
si ferisce 
è poi scappa 
tm È tornato dopo un mese. 
Ha suonato II campanello, 
con il viso pallido, magrissi-
mo, tutto sporco. È entrato in 
casa muto, il tempo di mettere 
a tutto volume una cassetta 
nel registratore, e ha accoltel
lato alla schiena la madre. 
Poi, mentre lei chiedeva aluto, 
è scappato ferendosi alle ma* 
ni. L'hanno arrestato in via Tu-
scolana, sconvolto. La madre 
ricoverata d'urgenza all'ospe
dale è ancora in prognosi ri
servata. Il drammatico episo
dio è accaduto ieri sera, intor
no alle otto, al Tuscolano. 
Nell'appartamento di via Mar
chisio, c'erano Marcella Scor
dino, 49 anni, e sua figlia ven
tunenne. Il marito e due tigli 
non erano ancora tornati, Pa
squale era scomparso da più 
di un mese. All'improvviso le 
due donne hanno sentito suo
nare il campanello. Sigila por
ta c'era Pasquale, il figlio pie
no di problemi psichici, torna
to da chissà dove. Magrissi-
mo, con gli occhi allucinati, 
tutto sporco. Non ha salutato 
nessuno, non ha detto una pa
rola. E le domande di sua ma
dre sono rimaste tutte senza 
risposta, Muto, Pasquale ha 
preso una cassetta e ha acces
so il registratore a tutto volu
me. Sua madre si è chinata 
per diminuire un po' quella 
musica assordante. Poi ha 
sentito un dolore terribile alia 
schiena. Si è girata e ha visto 
•suo figlio, con il coltello da 

cucina tra le mani. Marcelli 
Scordino ha urlato, ha chiesto 
aiuto mentre II Aglio tentava di 
aggredire anche tua tonila: 
Poi, mentre trasportavano la 
madre all'ospedale Pasquale 
e fuggito. Lo hanno trovato 
poco età tardi ali agenti In via 
•Oascolina, all'altezza di Ponte 
sette Miglio, con le mani In
sanguinate per I tagli che lui 
stesso si era procurato. Su* 
madre ricoverai* alle Figlie 
del San Camillo, medicata per 
la ferita da taglia «II* schiena 
ieri sera era ancora In progno
si riservata al primo plano del 
reparto di chirurgia, ma può 
parlare, «Non posso dimenti
care lo sguardo di mio figlio-
racconta piangendo - sdraia
ta di fianco sulTettino, con ad
dosso ancora I vesdrj sporchi 
d| sangue - da circa cinque 
anni soffriva di esaurimenti 
nervosi, di manie di persecu
zione, ce l'aveva soprattutto 
con me. MI detestava. L'ho 
portato al Centro d'igiene 
mentale della zona, da medici 

, privati ma lui non ne voleva 
sapere. Andava via di casa 
sperava di trovare un lavoro, 
machl da lavoro ad un ragaz
zo come mio tiglio? Poi «or-
nava a casa, qualche «temo. 
per sparire di nuovo, ora, do
po quello che ha latto lo vor
ranno punire, ma mio figlio v* 
curato, non serva a nulla pu- • 
nirlo. Pasquale Scordino Ieri 
sera era piantonato al San 
Giovanni dove è stato ricove
rato per le ferite alle mani e il 
tendine che si è reciso. 

Montecucco 

Gli anziani occupano 
una scuola 
abbandonata da anni 
• • Da quattro anni era ab
bandonata, meta di vandali, 
tossicomani, sbandati. Ora 
l'ex scuola materna di via Pie
tro Calamandrei 95, a Monte
cucco, è stata occupata dagli 
anziani dei centro di via Serra-
vezza, che ne chiedono il re
cupero e la trasformazione in 
un centro di servizi per i citta
dini del quartiere Pieno ac
cordo con gli obiettivi dell'oc
cupazione è stato espresso 
dalla sezione Pei di Monte
cucco e dal gruppo comunista 
della XV Circoscrizione. 

Costruita dall'Istituto auto
nomo case popolari, proprie
tario dell'intero quartiere, sul 
finire degli anni Sessanta, la 
scuola - sette aule al centro di 
un'area di oltre cinquecento 
metri quadrati - è stata chiusa 
per mancanza di bambini 
quattro anni fa. La Circoscri
zione ne decise l'affidamento 
alla Usi, che avrebbe dovuto 
crearvi un poliambulatorio e 
alcuni servizi amministrativi, 
tutte strutture di cui Monte
cucco • un quartiere di quasi 
diecimila abitanti costruito 

una ventina d'anni fa dall'iacp 
alle spalle del Trullo - è total
mente privo. Ma l'avvento del 
pentapartito è stato fatale an
che a questo progetto, e la 
scuola è rimasta fino a qual
che giorno la inutilizzata. 

•Qui di spazio ce n'è molto 
- spiegano gli anziani che 
hanno dato vita all'occupazio
ne - e, malgrado tutto, ì danni 
subiti dalla struttura non sono 
molto gravi Con una spesa 
abbastanza contenuta è possi
bile rimetterla a nuovo. Noi 
chiediamo che una parte delle 
aule ci venga assegnata, per
che Il Centro anziani di via 
Serravezza, che dispone di 
pochissimo spazio e ha più di 
settecento iscritti, è lontano e 
del tutto insufficiente. Ma 
l'occupazione - continuano 
gli anziani - non l'abbiamo 
fatta solo per noi: vogliamo 
che Circoscrizione e Usisi im
pegnino finalmente a colloca
re qui quei servizi socio-sani
tari di cui Montecucco è com
pletamente priva e che da tan
to tempo ci erano stati pro
messi». 

RESIDENCE RIPETTA 
VIA DI RIPETTA, 231 
ROMA 

15 APRILE 
ORE 15,00 

Costruzioni e Legno 
FtUEACOIicMUile 

FORUM 
APPALTI, TERRA DI CONQUISTA? 

Introduca a coordina: 
CLAUDIO MINELLI Sagratimi gemerai» aggiunto FILLEA LAZIO 
Discutono sulle proposte: 
ALBINI - ALLIATA BRONNER - BENEDETTO -
BERNARDI - BUFFA - CUCCIA - GHERARDI -
GRASSUCCI - LANDI - MOSTACCI - PIERMARTINI -
REDAVID -SAP IO- VALLE 
Conclude: 

UMBERTOCERRIagriuriogarurita CGIL LAZIO 

SABATO 
16 APRILE 
ORE 17.00 

Presso la sezione del Pel 

MARIO CIANCA 
VIA MARIO RAPISARDI, 44 

Si svolgerà una assemblea pubblica sul tema: 

METROPOLI 
ED EMARGINAZIONE 
A ROMA, NON SOLO I NOMADI 

parteciperanno: 
Don BRUNO NIC0LINI 

Presidente dell'Opera Nomadi 

LEDA COLOMBINI 
Deputato del Pel 

16 l'Unità 
Venerdì 
15 aprile 1988 


